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Nota su intervento urgente in materia di  riscossione locale
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La lunga incertezza normativa che ha caratterizzato il regime della riscossione locale[footnoteRef:1]  non ha certo favorito l’evoluzione del settore verso sentieri di maggior funzionalità e trasparenza. Fa eccezione l’elaborazione della “Delega fiscale” del 2014, nel cui ambito sono stati enunciati criteri direttivi ben ancorati alle principali problematiche che restano tuttora da affrontare. Primo fra tutti il richiamo alle “peculiarità della riscossione locale”, il cui riconoscimento è requisito fondamentale per l’individuazione di soluzioni davvero valide e durature.  [1:  A partire dal 2011, il susseguirsi di proroghe ha consentito ai Comuni di mantenere in vita sia gli affidamenti in essere con Equitalia sia quelli con i concessionari privati. Nel corso degli anni si è inoltre passati dall’ipotesi di una fuoriuscita integrale di Equitalia dalla riscossione locale (dl n. 70 del 2011) a quella di un Consorzio ANCI-Equitalia (dl n. 69 del 2013) preposto al governo del sistema, fino al più recente recupero del ruolo della stessa Equitalia. Con la Legge di stabilità 2015 (co. 682 ess.) Equitalia resta comunque titolare dei ruoli di riscossione già affidati e viene emanata una normativa specifica per la chiusura del ciclo di riscossione attraverso la disciplina delle domande di rimborso. Le proroghe ripetute, che hanno via via spostato anche di pochi mesi il termine per la piena attuazione del regime ordinario, hanno reso ovviamente più difficili le necessarie scelte gestionali dei Comuni, soprattutto per gli enti più piccoli e meno attrezzati: internalizzare la funzione, anche attraverso società in house, esperire le procedure ad evidenza pubblica per la scelta del soggetto affidatario, optare per gestioni associate di diverso tipo. ] 

Il recente intervento di trasformazione di Equitalia (dl n. 193 del 2016) rappresenta un passo che potrà avere effetti anche in campo locale, ma non sufficiente ad affrontare le attuali inefficienze. 
L’ANCI auspica una sollecita ripresa del confronto volto a definire i contorni di un  riassetto della riscossione locale con l’obiettivo di attivare misure ordinamentali e di riorganizzazione in grado di delineare un sistema efficace ed economicamente sostenibile, inquadrando la riscossione coattiva dei crediti tributari e patrimoniali dei Comuni nell’ambito della filiera della riscossione di somme strutturalmente di minore entità unitaria rispetto alle entrate erariali e nel quadro di più generali obiettivi di compliance fiscale che devono essere opportunamente declinati anche sul versante delle entrate locali.
La costituenda Agenzia delle entrate-Riscossione potrà acquisire affidamenti da parte dei Comuni in materia di riscossione volontaria e coattiva delle loro entrate, in sostanziale continuità con il ruolo svolto finora da Equitalia. L’efficacia di questo ambito di intervento va però rafforzata con un rinnovamento delle prassi fin qui adottate, che hanno mostrato nel tempo i propri limiti, attraverso un tempestivo confronto con AdE e Governo.
Nell’ambito di una prospettiva di riforma tesa al recupero del ruolo pubblico della funzione riscossione, deve essere assicurato il potenziamento della capacità operativa dell’ente locale, sia che gestisca direttamente, in forma associata o tramite società in house, compresa la funzione di regolazione e controllo dell’operato di soggetti privati e pubblici abilitati. 
A tal proposito va richiamata l’attenzione sia sulla necessità di rivedere i requisiti per l’iscrizione all’Albo ex art. 53 del D.Lgs. 446/97 e le procedure di controllo, anche preventivo, da parte della Commissione preposta, attualmente ben poco incisive, sia sull’opportunità di prevedere idonei strumenti di rilevazione delle principali componenti dei contratti di affidamento con funzione di trasparenza e di monitoraggio degli “output” dei servizi resi ai Comuni da parte dei soggetti abilitati nonché propedeutici allo svolgimento di periodiche indagini conoscitive sull’efficacia delle attività esternalizzate.
E’ inoltre urgente una revisione dell’ingiunzione fiscale, principale strumento a disposizione dei Comuni per la riscossione coattiva, promuovendo la piena equiparazione allo strumento del ruolo. 
Deve essere rivisto e rafforzato l’accesso dei Comuni alle informazioni necessarie all’attività di riscossione, che dovrà avvenire anche per via telematica, eliminando le asimmetrie esistenti tra Comune ed Agente della riscossione, sia in ordine al processo di formazione degli atti, sia nella fase di verifica dello stato patrimoniale del debitore propedeutica all'avvio di procedure esecutive misurate ed efficaci.
In un quadro di maggior attenzione al complessivo ciclo della riscossione deve poi essere potenziata la strumentazione utile ai recuperi pre-coattivi, anche nell’ottica di un incremento della compliance fiscale lungo tutta la filiera della riscossione.
L’ANCI richiede pertanto un urgente confronto con il Governo per assicurare i necessari interventi, anche normativi, in occasione dell’avvio della AdE-Riscossione e della prossima legge dei bilancio.
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